
 

FIUMI DI VITA 

APPUNTI DI VIAGGIO 

Rabdomanti di Dio 
 

Il rabdomante è una figura antica ed evocativa. È colui che, con pazienza, sensibilità e 
fiducia, cerca l'acqua nascosta nel sottosuolo. Dove altri vedono solo siccità o terreno 
arido, il rabdomante percepisce la presenza di una vena d’acqua nascosta ed inizia a 
cercarla con caparbietà. 

Pochi giorni fa ho ricevuto il numero di febbraio della rivista "Vida Religiosa", dedicata 
al padre Luis Alberto González Díez, un claretiano spagnolo che ha diretto la rivista per 
quindici anni. Il numero di cui parlo è una sorta di testamento spirituale in cui il padre 
González Díez viene descritto come un "rabdomante che cerca l'acqua fresca del rinno-
vamento della vita consacrata sotto la terra indurita da una realtà sempre più fragile". 

Il 3 gennaio sono rimasto sorpreso e rattristato nell'apprendere la notizia della sua 
morte improvvisa. Per molti anni, le sue parole, le sue intuizioni e il suo impegno per il 
rinnovamento della vita consacrata hanno alimentato la spiritualità di molti consacrati 
e di intere comunità, soprattutto in Europa, ma anche in America e Asia. 

Molte voci della vita consacrata, sulla stampa e sui social network, hanno dato la notizia 
della sua dipartita, riconoscendo il contributo audace e profetico che padre Luis Alberto 
ha dato per illuminare il percorso della vita consacrata dei nostri tempi. 

Durante l'Eucaristia di commiato, padre José Cristo Rey, claretiano, ha pronunciato al-
cune parole che riflettono la sua visione di credente: "Ha visto l'inverno della vita con-
sacrata, l'invecchiamento e l'invisibilità che sta attraversando. Ma dove altri vedevano 
solo un tardo autunno, lui ha visto un seme sotto la neve. Dove altri parlavano di crisi, 
lui intravedeva una nascita. Era convinto che il mondo non ha bisogno di funzionari 
religiosi, ma di testimoni contagiosi”. 

 

Rabdomante di Dio nella storia 

Leggendo queste parole e riprendendo l'immagine del rabdomante, ho pensato che 
questo fosse anche un modo molto bello per comprendere la nostra vocazione. Questa 
potrebbe essere la nostra chiamata oggi: essere dei rabdomanti di Dio nel mondo di 
oggi. 

È proprio questo che ci hanno insegnato il padre Champagnat e la prima comunità di 
fratelli: essere instancabili cercatori di significato, attenti alla volontà di Dio e alle realtà 
emergenti dei bambini e dei giovani del nostro tempo. E loro sono stati in grado di 
scoprire fonti di vita dove altri percepivano solo povertà, difficoltà o abbandono. 
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Ognuno di noi è invitato a scoprire il senso della propria vita, sorretto dalla profonda 
convinzione che Dio dimora in noi e lui è una presenza che sostiene il nostro cammino: 
"Perché in lui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo" (Atti 17,28). 

Oggi, la vita marista, accettando l'invito stimolante ed evangelico di "essere costruttori 
di un nuovo Hermitage", deve impratichirsi nell'arte della rabdomanzia: cercare con 
costanza l'acqua viva 
che lo Spirito fa sgor-
gare nella storia di 
oggi. 

In sintonia con il 23° 
Capitolo generale, sen-
tiamo la chiamata a vi-
vere una spiritualità in-
carnata e viva, centrata 
su Gesù Cristo, vissuta 
allo stile di Maria ed 
ispirata dalla visione 
audace e stimolante di 
Marcellino Champa-
gnat. 

 

Come marista senti di essere anche tu 
un ricercatore di senso e di significato in tutto ciò che sei e vivi? 

Camminiamo, durante questa Quaresima, ascoltando lo Spirito per imparare ad essere 
cercatori di senso alla sequela di Gesù, di Maria, nostra Buona Madre e di San Marcel-
lino. Perché anche sotto la terra apparentemente arida del nostro tempo, lo Spirito 
continua a far sgorgare acqua viva. 
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